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Spinelli, con cui i baroni Brancati avevano contratto un debito di 37.000 ducati, 
aveva comperato a un prezzo iniquo un’importante porzione delle terre di Orso-
marso che davano sul fiume Mercore, un’area già storicamente contesa tra le due 
parti42. Di conseguenza, risulta possibile che gli sforzi di far riconoscere le terre 
di Orsomarso come di natura burgensatica, e dunque di legittima proprietà di 
Cassandra, nascondessero la volontà di sfruttare la prossimità di quelle terre con 
quelle del signore di Scalea e le conseguenti mire di espansione di quest’ultimo. 

Uno degli argomenti forse più deboli tra quelli portati avanti dai coniugi Gio-
vene concerneva il fatto che il lodo del 1756 risultasse eccessivamente punitivo 
nei confronti di Cassandra. L’aspirante baronessa si lamentava che l’arbitrato del 
Borgia l’avrebbe lasciata pressappoco a mani vuote. Porcinari, al fine di ridicoliz-
zare le nullità proposte dal duca di Girasole e dalla sua consorte, osservò come, 
al più, fosse Carmela quella realmente penalizzata dal lodo, dal momento che la 
sorella avrebbe ottenuto l’esclusiva proprietà di tutti beni allodiali della famiglia 
Brancati, tra i quali, come visto, cercava di far rientrare forzosamente l’intero 
baronato di Orsomarso. Inoltre, è interessante notare come la maggiore delle so-
relle Brancati, almeno inizialmente, era intenzionata ad ereditare interamente il 
patrimonio di famiglia, come dimostrato dall’occupazione di Abbatemarco sino 
al 1758. È un catasto onciario redatto dai coniugi Giovene nel 1752 a permetterci 
di osservare che, in realtà, i beni allodiali di casa Brancati erano assai numerosi e 
remunerativi43. Curiosamente, il territorio di Abbatemarco, per lo più coltivato a 
piante da frutto, soprattutto fichi e gelsi, risultava ancora ascritto ad Andrea III 
per l’impossibilità di trovare un soggetto giuridico assegnatario a procedimento 
ancora in corso. Porzioni rilevanti di questo territorio erano date in affitto e ga-
rantivano, di conseguenza, alti guadagni e spese ridotte. Tenuti in considerazione 
questi fattori, risulta assai poco giustificabile l’affermazione dei coniugi Giovene 
che voleva Cassandra sostanzialmente priva di un’eredità dopo il lodo del Borgia.

42 L. Covino, Governare il feudo. Quadri territoriali, amministrazione, giustizia Calabria Citra 
(1650-1800), Milano, FrancoAngeli, 2013, pp. 91-92.
43 ASCs, Libro dell’Università di Abbatemarco, 10 ottobre 1752. È bene osservare come i catasti 
onciari risultano altamente descrittivi e poco precisi: dunque, è chiaro come questo tipo di fonte 
possa offrire un’idea solamente parziale dell’effettivo valore di queste terre, dal momento in cui 
informazioni come la loro estensione sono mancanti. È possibile trovare una versione digitale 
dei documenti al seguente link: http://www.onciario.beniculturali.it/?page_id=7&album=1&-
gallery=3#contenuto. Per saperne di più sui catasti onciari si vedano: S. Di Eleonora, S. Galanti-
ni, Il catasto onciario di Bellante, 1754, Teramo, Ricerche&Redazioni, 2016; L. Russo, Il Catasto 
Onciario di Casanova e Coccagna, in «Rassegna Storica dei Comuni», 136-137 (2006), pp. 1-41.


